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REFRAZIONE, s. £ Cambiamento di dire-
zione d’un rao’tr]o passando da un mezzo
ad un altro di rarezza differente.

REGIONE, s. £ Grand’® estensione di terra,
abitata da molti popoli contigui. .Alcune
carte, per esempno quella di Francia, son
divise per regioni, onde facilitare gli stuch
alla gmvenm.

REGNICOLI, s. m. Abitanti originari d un
regno.

BEPUBBLICA, s. £ Paese, il piu sovente
di peca estensione , come la Svizzera, e
qualche volta limitato ad una_citta e al
territorio di essa, il guale si governa a

. .popolo , o a signoria di molti, ecc.

RETROGRADAZIONE, s. f. Moto apparente
dei pianeti, pel gnale sembrano retroce-
dece nell’eclittica , e muoyersi.in un verso
oppasto all’ ordine od alla snccessione dei
segni; vale a.dire, andare verso I’ ocei-
dente. Quest’ apparenza dipende dal mo-
0., e dalla posizione della terra.

BIDUBRE, v. a, Per ridurre una gran Carta
e tirarne una copia pi piccola o a pic-
golt punti ; cominciasi a  quadrare la
grande, ciod, a tirare linee perpendico-
lari, colla rigd, e con lapis, indi linee

. traversali proporzionate alla grandezza
voluta d’ un quarto, d’ nn terzo,.di me-
ta., ecc. Fatto il caleclo, si disegna qua-
drato per quadratoy sovente in tale la-
voro si snole abbreviare,levandone alcune
parti, come piccole riviere, posizioni di
borghi e di villaggi, ecc. ecc.

RIDUZIONE, s. £ Dicesi d’una pmcolaCsrn

s che sia la copia esatta d’una .pid grande,

RIFLUSSO., s. m. Movimento. del.mare che
ritirasi dopo il flnsso.

RIVA , s. foE quello spazio , che resta
- ~eoperto. .dall’ acqua del mare ne’ plem-
lanii, e ne’ novilunii, e dove i fiotti si
spandono nella: spiaggia. Ne’ finmi navi-
gabili:, che mettono foce, in mare , si
chiama riva tutto. quel tratto d alyveo,

- mel quale si risentono i fluiti. del .mare
lacido.

RIVOLUZIONE. o dcl tempo che
un pianeta impiega a fare il giro del sole.

ROMBO , s: m. E il circolo verticale di un
dato Inogo o la sua intersezione coll’ o-
rizzonte. La circonferenza dell” ovizzonte
si concepisce divisa, in. trentadue: parti

~eguali, ogauna delle. quali & di n.?.15°,

« e sl distinguono altrettanti venti: quanti
sono questi punti di divisione. .

BOI\YBO DI VENTO , AREA :DI VENTO.
E .’ angolo -della dweznone di corso d’un
vento con: la linea di nort e’ sud; cioe
_col meridiano.

ROTAZIONE, s. £ Moto d’un pianeta at-
torno al spo asse, = .

ROSA DE’VENTI, s. £ I trentadue venti
o rombi indicati ‘con linee rette tirate dal
centro. ‘comune. Conducendo due linee
perpendicelari che s’incrociano in un
punto, si hanno a prima giuata i quattre
punti o 7ombi dei venti principali; nort
in altos sud al basso, est alla destra ,
ovest-a manca. Facendo: poi.passare due

= alire.linee che s’ incrociano nello stesso

+ «puato , e che.dividono in parti eguali i
quattro primi spazi , si avranno: 4 dire-
Ziom nuove : nort-est fra:il*N. e I' E.
sud-est fra il S, e 1’.E.; nort-ovest fra
il N. e I’ O.; sud-ovest fra il S. e I’ O,
Conducendo in fine quattro! altre linee
che &’ inerociano ‘allo stesso centro e di-
vidano per meta gl otto angoli che gia
si hanno , formeraanosi otto nuove dire-
zioni , cioe nort-nort-est fra il N. e il
N. E; est-est-nort fra il N. N. e I’E.;
est-est-sud fra 1" E. e il ‘S! E. ; sud-sud-
est fra il S. E. e i} S;; 'sud-sud-ovest fra
al. 8. e il 8. 0.5 ovest-ovest-sud .fra il
8. 0. e1’0.; ovesi-ovest-nort:fra 1’0, e
il N. O: ; nort-nort-ovest fra'il N. O. e
il N. Si avranno ancora 16 nunove divi-
sioni , dividendo per mezzo i 16 angol

" gia formati, ‘Allora 1la - direzione diverra
nort-quarto~di~nort-est , se ella & fra il
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N. e il N. Nu E. 5 nort-est-qnarto-di-nert,
se ¢ fra il N. E. ed il N..N..E., e cosi
successivamente,

S

SABBIE. Le sabhies e i bassi fondi. -sono
figurati su le Carte con masse di punti
che coprouno quella estensione , e qual-
che volta solamente i contorni punteg-
gxat;. Le sabbie nelle terre.sono per lo
pin segnate d’ nna tinta quasi uguaale, che
va degradando e smortendo nel mezzo:
.le sabbie dell’acque hanio i contorai piu
colorati, per meglio rappresentare i flutti,
1 quali ora pil‘l ora meno le coprono
secondo la wvaria elevazione dell’ acque.

SALINA., V. STAGNO SALSO. . -

SATELLITE » som, Piccolo pianeta che si
muove attorno-ad uno grande :se ne co-
noscono diciotto.

SBOCCO« s. m. E il Inogo , dove si esce
- @’ un. canale; d’un fiume, d”wmno stretto,
per entrare in mare, in un altrosfiame,
in vn lago.

SCALE, .s. £ Linee: dxvnse in parte ‘eguali
€ posteA appiedi di una Carta ,*di va di-
segno o di an piano per servire di mi-
sura comune a tutte lefdistanze e‘a tutti
i Inoght indicati sopra una carta, ovvera-
mente a tutte” le parte di-un plano La
scala di una Carta genemle da le misure
particolari dei paesi in essa notati: quella
di una Carta particolare.non ha blsogno
chre della misura wusata nel paese quivi
delineato,

SCALE, per es. di Levante , di Barbaria :
chiamansi cosi le' citta commercianti, i
porti, le isole .dell” Arcipelago, del Te-
vante , .ed aache dell’ Egn:to, e di ‘Bar-
baria , ove le'nazioni marittime dell’ Eu-
ropa fanno. commercio, ‘e mantengono
consoli.

SCALO .o SCARICATORE; s. m. Luo”o in
cui i battelli e le scialnppe possono ap-
prodare:, e deve s’ imbarcano, e shareano
le mercanzie. Questo termine s’ nnpxega
porticolarmente nelle colonie.

SCEMO (mare). Riflusso del’ mare:

SGINTILLAZIONE , s. £ Moto di luce ¢he
si scopre nelle stelle della prima gran-
dezza , come s’ elle lanciassero ogni mo-
mento Taggi ; a' cui saccedesseto sempre

altri con- uaa specie di vibrazione.

SCOGLIERA 5 s. £ Erte rupi ’che circon-
dano.le coste-del mare.

SCOGLIO, s. m. Banco di sabbia o di roccia,
o roceia-isolata eontro la quale i vascelli
corrono rischio d’ infrangersi-o di nau-
fragare. Gli scogh sono mdlcatl sulle carte
con una’ —

SCRITTURA SUL DISFGNO 0 lel:tera in-
cisa sulla Carta. In topografia i nomi delle
prmc:pah Lcittaisono in lettere maiunscole
.dritte 5 .e . que’ delle citta di ~secondo
e terzo ordine in mainseole inclinate ,
quelli de” borghi- in' carattere di testo
d’ Aldo.; e quelle: dei villaggi in dettere
chiamate bastarde. In: geografia "per le
Carte fatte in:piceola scala“i nomi delle
citta .sono. in Aldino, quelle deiborghi
in bastardo.: Tali Carte non’segnano: che
i villaggi illustri per fattr memorabili. T
titoli eorrenti delle divisioni sono in'maiu-
‘scole molto piir grosse che ‘quelle dei
siti, Una Carta nuova distinguesi facil-

anente da un vecchio rame corretto, per-
che o scritto & bea ‘eollocato’, e non
wi. 8i. trovane - ne -parele inuntiliy ne de-
nominazioni disusate, e i paesi eche hanno
perduto la-loro antica esisteaza politica
non «vi sone indieati che' con’ lettere
morte. ( Si chiamano cosi le maiuscole
a due fili ; in cni il grosso idella lettera
noa ¢ inciso. )" Sui vecchi rami 'ristau-
rati veggonsi le nuove denominazioai
maks dmposte a - lato ,isopra , “sotto o a
traverso, a ridosso delle antiche, in let-

tere grigie. (\Chiamansi eost' i ‘due “fili |

principali delle, lettere mainscole: riem-

piute di piccoli puati), Per esempio, una
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vecchia Cafta - di ‘Francia‘colle provmce
avrebbe. le provmce primarie in maiu-
scole piepe, ed'i dipartimenti-divisi nelle
prov'mce., in maiuscole grigie. Qnest’ os-
servazione perd nen basta sempre a di-
stinguere una Carta- vecchia da una nao-
va, attesoché soveate® fannosi cancel-
lare sui vecchi rami le antiche divisioni
e -denonyinazioni' per- sostituirvile nuove.

SECCA CODATA, s, f. Serie di banchi di

sabbia e qualche ‘volta di rupi-, le quali
ingombr‘u‘m I’ entrata dei 'porti e delle
riviere ,; ed impediscoro I’ approdare.

lSECCHE s.-fpl. Si da questo nome a

certi ammassi' di sabbie; ‘che il dare
cuopre quand’ & alto, e che lascia a
secco qaando & basso. Si chiamano pure
cosi i banchi di rocce; o scogli vieini
alle coste , che sono scopertl in ‘tutto ,
o jn parte dal mave.

SECONDO (‘minuto ), s.” m. Sessantes:ma

parte di 'un minuto.

SEGA. Gli Spagnuoli danno questo nmome a

¢i6 che noi chiamiamo una catena dinronti.

SEGNI.- Due sciabole * incrociate indicano

sulla ‘Carta il luoge ove si & data una

battaglia. E £o¥
“Un lasgo marcato in alto da una doppia

croce indica un arcivescevato , da una

"croce ‘“semplice ;» nn Veseovato; da uaa

sciabola 5 il capo’ lnogo di una division
militave; ‘da wa’ ancora da vascello j il
capoluogo di una’ prefettara ‘marittima.

Nelle® Carte di Francia sono acceqnati
i capoluoghi di prefettura con una tocre
che ha disopra una ligea s quelli delle
sotto prefettare, con dae piccole linee la.
terali alla’ posizione e con una piu grande
al'di sopka ;i capoluoghi delle coorti della
legion d>onore,  con una lineay cui se-
vrasta una“stella. Tatti questi segui sono
piit -0 mehno ‘arbitrari.

SECGNI*DELLO ZODIACO. V: Zobpixco.
SEMIQUADRATO , agg: Aspetto dei pias

metit quando ‘sono d:stantx 1* uno dall” ak-

. #ro 45 gradi. :
SENO,. s. m. Apertura della terra ‘che ri-

ceve il mmare nella - saa capamta. Sino-
‘mimedi golfo.

SENO"s.-m. Piceola cavith fatta dal mare

nelle” terre’-particolarmente Sulle: sponds
delle riviete ov’ entra la marea.

SETTENTRIONALE , agg. Dalla p*\rte del

“setteatrione , 0 d‘\l ort.

SETTENTRIONE , s. m: Septentrw S mort,

‘polo artieo,

SFERA , s.°f.Si da qaesto nome alla’ u-

,nioae ‘dif certi -cerchi immaginati'per rap-

+presentare ‘il “moto ‘reale ‘od ‘apparente

del soler, : relativamente alla terra. La
sfera ‘¢ composta di 10 cerchi, de’quali
sei grandi ‘e quattre piccoli. Lsei grandi
sone : I’ equatore , 1’ orizzonter, l.nieri-

“diano , ‘lo .zodiaeo , e 't  due “coluri. I

quattro -piccoli 'sgno’s ¥ due: trapici e i
due eerchi polari ; a cui puossi' aggina-
gere il piceolo cerchio orarvio La sfera

-ha: tre posizient principali dalla‘posiziane
dell” orizzonte - dipendenti per - rispatto
all™equatores 1:° ha sfera- & rettd: quando
A equatore ‘@ ¢levdto: perpendicolarmente
~sull’ ovizzonte: Tatti i popoli  che ~ahi-

tano direttamente sulla circouferenzardel-
P eqnatore terrestre ‘hanwo la sfera retta.
2. ‘La sfera & perpendicolare quando
P’ equatore si ‘confonde coll’ erizzonte, e
ehe divienes esso stesso I? orizzonte. Tals
& la posiziona della sfera per quelli che
abitano. direttamente “sotto i poli, se
perd vi sono abitatori. 3% La -sfera e
obliqua quando ‘P’equatore taglia « obli-
quamente I’ orizzonte. Cosi tutti i- po-
poli-posti fra I’ eguatore ed ‘i poli; vale
ia-dire quasi tuttigli abitanti della terra

- hanno la sfera obliqua. Quelli che hanno

la-sfera retta vedono "‘due volte in un
anfor il sele passare pel Toro zemit ; cio
che avviene nel giorno di ogni equi-
nozio. In quel ‘gierso a mezzadi non
hanoe ombra: QGola per tutto Panno




